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(í. VIOLA, La tecnica antropometrica a scopo clinico. - Inscrizione ed uso del­

l'istrumentarlo antropometrico. - Il valore anatomo-fisiologico delle singole 

misare e la diversa, loro importanza. - Gli scostamenti antropometrici in­

dividuali, le loro leggi e la determinazione dei valori medii. - Le dimensioni 

dell'uomo medio normale Veneto. - Criteri e metodo di comparazione antro­

pometrica fra le individualità umane. Dal volume III A. De Giovanni « Studi 

di morfologia c l inica ». Padova, 1904-1905. 

Dopo i lavori ben noti del Manouvr ier e del Pap i l l au l t niente e s ta to pub­

blicato di così in teressante sull' an t ropometr ia , come gli s tudi del Viola, che per 

la loro or ig inal i tà sono di un valore anche magg io re dei precedenti . Nuova è 

infatti la tecnica, che ci fa conoscere minutamente i det tagl i del t ronco, ciò che 

i precedenti au to r i non ci davano, e non è di poco in te resse : l ' ave r s tabi l i to 

ad es., che g l ' i nd iv idu i a s ta tura elevata hanno il ventre più piccolo re la t iva­

mente al torace, e ques t ' u l t imo si s t r inge di più agl i ipocondri , ci r ivela il 

segre to della magg io re eleganza delle s ta tu re al te . L'A. constata che quanto più 

la dimensione mi su ra t a è lunga, t an to maggiore è lo s cos t amen to : ciò spiega 

perchè si è asser i to erroneamente che la donna è meno var iabi le de l l ' uomo, 

conseguenza banale della maggiore piccolezza delle m i s u r e : col metodo somató ­

metr ico invece si è potuto verificare il con t r a r io (cfr. Monit. Zool., 1903, n° 12). 

Facendo le singole misure = 100, FA. ot t iene quello che ch iama scostamento 

assoluto, ment re ch iama scostamento rela t ivo quello effettivamente t r ova to : io 

veramente avrei denominato in senso opposto. P iù è lungo un osso e meno scosta , 

se si fa la sua lunghezza — 100; ciò dipende da compensi che possono forse 

già de te rminars i fra le singole lamelle component i un osso l u n g o : s icuramente 

questi compensi si verificano nelle dimensioni composte di più uni tà scheletr iche, 

in cui difatt i lo scostamento è minimo (ad es. s t a tu ra , mani) . Ogni eccedenza 

individuale della colonna ver tebra le t rova una corr ispondente deficienza negl i 

a r t i infer ior i e viceversa; cosicché la macroschel ia e la brachischel ia sarebbero 

dei fatti puramente morfologic i : quando nella crescenza si è de te rmina to un er­

rore notevole di eccedenza di sviluppo di una metà verticale del corpo, forse per 

esaur imento della energ ia evolutiva l ' a l t r a metà resta deficiente: perchè avvenga 

ciò, non è det to , e io credo che converrà fare appel lo in par te a l l ' e red i ta r ie tà , 
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in par te alle cause fisiologiche del Manouvrier . Dove l 'A . tende merav ig l iosa -

mente l ' a r c o del suo intel let to è nella r i ab i l i t az ione , diciamo cos ì , veramente 

r iusc i ta de l l ' uomo medio di Quetelet, che ognuno di noi credeva già sepolto 

insieme coi canoni elassici . Kgli avendo misura to 350 individui nativi delle 

provincia Venete, ha potuto r icavare le dimensioni de l l ' uomo medio normale 

Veneto, e queste, fatto sorprendente , corr ispondono alle dimensioni assoluto date 

dal Quetelot, le (piali alla loro volta sono viciniss ime a quelle già date da 

Leon Bat t i s ta Alberti . Onde l'A. g ius t amen te conc lude : « Ciò che a noi essen­

zia lmente piace nelle proporzioni del corpo umano , ciò che per lo meno essen­

zialmente piaceva a due evoluti del sen t imento estet ico, come Quetelet e Albert i , 

è dunque la dimensione media, è lo s ta to normale quant i ta t ivo della dimensione 

corporea. Se un uomo evolve secondo le leggi normal i , le sue proporzioni s u ­

scitano in noi un godimento estetico eccezionale. Bisogna ch ia ramente avere in 

mente che la coincidenza del bello colla media equivale alla coincidenza del 

bello colla normal i t à , perchè la media n u l l ' a l t r o è che il r i su l t a to delle cause 

normal i e costant i ». Anche le famoso sfatue dell 'Apollo del Belvedere e dell 'Ali-

ti 1100 sono s ta te s tudiate dalTA., e sono r i su l ta te un 'espress ione abbastanza fedele 

dei nostr i moderni valori m e d i : sono perciò da considerare come visioni e s te ­

t iche della rea l tà e tnica. Art is t i sommi, ab i t ua t i a l la contemplazione del nudo, 

raccolsero l 'essenza delle qual i tà costanti medie centra l i dei popolo greco, e le 

concretarono in quelle opere d ' a r t e co l l ' a iu to di a lcuni modelli , nei qual i essi 

t rovarono accidentalmente r iun i t e molte delle suddette qual i tà , che t an to l 'evoluto 

sent imento este t ico de l l ' a rmonia delle forme quan to il calcolo dei valori medi 

disvelano e fissano. — Infine l'A. ci dà un 'appl icaz ione prat ica, consistente in 

questo, che invece di r idurre la s ta tura a 100 per vedere le proporzioni delle 

diverse pa r t i del corpo di un dato individuo, basta rappresentarc i g l i spos tament i 

delle diverse pa r t i r ispetto al le dimensioni assolute de l l 'uomo medio n o r m a l e ; me­

diante un ' oppo r tuna e ingegnosa semplificazione e due tabel le annesse è subi to 

s tabi l i to il g rado di spostamento e classificato. 

Siamo lieti che l ' uomo normale abbia t rova to uno studioso di tanto valore 

in un Is t i tu to di cl inica medica, e a t tendiamo a l t r e scoperte e applicazioni a n ­

t ropologiche . 

G I U F F R I D A - R U G G E R I 

A. SCHENK, Etu.dc d'os'semcnts et crànes humaines provenant de palafittes de 

Vage de la pierre polle et de Vage da bronze. Lac de Neuchdtel. Lue 

Léman. Rev. de FÉcole d 'Anthrop . de Pa r i s , 1905, n° XII . 

Le conclusioni dell 'A. sono : le palafitte del pr incipio del neolit ico presentano 

so l tan to crani brachicefa l i ; a cominciare dal la metà del neoli t ico insieme ai 

brachicefal i si t rovano dei mesaticefali e dei dolicocefali di or ig ine se t ten t r iona le 

secondo l 'A. ; verso la fine del neolit ico i dolicocefali sono i più numerosi , e i 

pochi brachicefal i che vi si t rovano mescolat i sono differenti dai p ro tob rach i ­

cefali pe r una forma cranica diversa. Ciò è possibi le , ma perchè l 'A. si lus inghi 

di veder accet ta to questo fatto, bisogna che egli adot t i una terminologia più 

sintet ica, più d imost ra t iva , che con una sola denominazione faccia r i sa l ta re la 
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differenza morfologica — e ciò si può fare tutte le volte che essa esiste —, 

aiutandosi a l l ' u o p o con oppor tune l igure t ipiche. Che ci sia poi una forma t r i an ­

golare della squama occipi ta le ca ra t t e r i s t i ca dei brachicefali lacus t r i (p. 394), 

l 'À. è padroniss imo di crederlo, come anche che il forte svi luppo delle bozze 

parietal i (si t r a t t a probabi lmente di un cranio pentagonoido) indichi un incrocio 

(p. 305) : per noi l'A. è fuori di s t rada. Il nostro desiderio è che l'A. ci dia una 

dis t r ibuzione morfologica semplice e ch ia ra . 

G.-R. 

A. JATTA, Un sepolcro primitivo ad Andria e Veneolitico nell'Apulia barese. 

Buli , di Pale t . Ital. , 1905, n ' 7-12. 

E un sepolcro eneoli t ico in cui si t rovarono tre schele t r i , dei qual i sol tanto 

un cranio che si conserva nel Museo dell 1 I s t i tu to antropologico de l l 'Univers i t à 

di Roma, (n° di ca ta l . 28-10) era in grado di poter essere s tudia to , e lo fu da 

me per invito del mio ot t imo amico, prof. Colini. Alla mia descrizione l'on. Ja t t a 

fa seguire delle considerazioni , in cui egli d ice : « La spiccata dolicocefalia, che 

come è noto forma un cara t te re essenziale delle vere popolazioni i tal iche, sia 

per la misura de l l ' ind ice cefalico (74,4), sia per la s t ret tezza del d iametro t r a ­

sverso (133), secondo g l i studi del prof. Zampa ravvicinerebbe il teschio di 

Andria t an to ai c rani eneolitici di Remedello e Fontanel la , quan to ai neolitici 

delle g ro t te l i g u r i di Mentone ed Arene candide, pur conservando bene accentua ta 

la nota cara t te r i s t ica dei crani più antichi del mezzogiorno nella minore altezza 

vert icale (124?) Noi ignor iamo veramente questa ca ra t te r i s t i ca dei c ran i più 

ant ichi del mezzogiorno, t an to più che LA. non si prende la b r iga di ci tare 

qual i crani an t ich i del mezzogiorno egli conosca con ta le cara t te r i s t i ca . Noi 

invece possiamo ass icurare l 'A. che la minore altezza del c ranio di Andr ia è 

dovuta al fatto che è un cranio femminile. L ' A . avrebbe potuto r i scon t ra re i 

c rani della g ro t t a del la Chiusi l la (questi Atti 1905. p. 76), sia perchè della s tessa 

epoca eneoli t ica, sia perchè la Sicilia è più vicina al le Pug l i e , che non Remedello 

Mentono e le Arene candide (pare impossibile come certi archeologi siano s t e ­

reot ipat i nelle loro conoscenze), e invece non li ci ta nemmeno, perchè pare che 

non conosca le gro t te na tu ra l i Sicilie da me i l lus t ra te , e, confesso, con mia poca 

soddisfazione, se devono cont inuare a restare ignorate ai paletnologi i t a l ian i . 

Orbene, nel mate r ia le c i ta to io ho trovato le seguent i altezze ve r t i ca l i : 132, 134, 

136, 132, 137, 133. Non c 'è , come si vede, a lcuna conferma, e del resto non è 

in una singola mi su ra , suscet t ibi le di variazioni sessuali e individual i , che si 

può trovare una cara t te r i s t ica etnica. Ugua lmente e r ra to è l ' a l t r o « cara t te re es­

senz i a l e» della « spiccata do l i coce fa l i a» ; e nel caso speciale poi (i. c. 74. 4) è 

t u t t ' a l t ro che spiccata . 

G.-R. 

W M . AVRIGHT. Shulls from the round Barrow of East Jorkshire. J o u r n a l of 

Anatomy and Physiology. Voi. XXXVIII e Voi. X X X I X . 

L'A. ha avuto la felice idea di adot ta re la nomenc la tu ra del prof. S e r g i ; 

così veniamo a sapere che egli ha t rovato 42 ell issoidi, 10 sferoidi, ecc. Egl i 
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giustamente conclude che la popolazione passata dal continente in Inghi l terra 

a l l ' epoca del bronzo non era di puri brachicefal i , come si è preteso con poco 

buon senso, poiché è inconcepibile che sia a r r i va t a sino in Inghi l te r ra allo stato 

di razza pura, quando tutta 1' Europa era popolata di dolico-mesocefali. li p r e ­

cisamente ciò clic noi abbiamo sostenuto a proposi to dei cosidetti Ariani venuti 

in Italia, cioè che non erano più allo s ta to di razza, ma semplicemente una po­

polazione (cfr. Rivista di storia antica. Anno VIII, fasc. I, e al trove). La m e ­

mor ia ò cor reda ta da numeroso figure, a lcune dello qual i , se si r ivest issero dello 

par t i molli , sarebbero t ipici come profili facciali inglesi odierni, ad es., quel l i 

dei cr. 34 e 59, in cui apparo manifesto il progeneismo. 

G . - R . 

HÉLA KKVÉSZ. Dar Kinffuss des Alters da' Matta- aaf die Kdrperhòhc. Arehiv 

t u r Anthropologie 1906, Ileft 2-3. 

L'A. dimostra che più è giovanile l ' e tà della madre, più piccoli sono i neo­

nati , e che ciò ha influenza sul la s t a tu ra che prosenta una data popolazione. Le 

a l t r e s o n o : il fattore etnico, l ' e redi tà , la nutr iz ione о più generalmente la con­

dizione sociale, le par t icolar i tà geologiche del suolo. U n ' a l t r a causa probabile 

io ho messo avant i , tempo fa (Archivio di Psichiatria. Vol. XXIV. Fasc. V-VI), 

cioè Г endogamia locale, che si verifica in luoghi appar t a t i , sia montagnos i che 
insular i . A proposito della quale mi è s ta to det to (V A ntìir omologie 1905, p. 595) 

che io avrei dovuto spiegare perchè lo faune insular i sono più piccolo di mole. 

Chi ha fatto quella domanda, cioè l 'Anthony, può r iscontrare le opere di Darwin 

e di a l t r i na tura l i s t i . Io ho voluto semplicemente cons ta tare un fatto d 'o rd ine 

sociale, e met te r lo in relazione con la bassa s t a t u r a ; e non avevo da rispondere 

a una quist ione d 'o rd ine generale , che involge tut to il campo della biologia. Se 

è per mos t r a re la superior i tà delle sue veduto che il recensionista mi ha mosso 

quel la in terrogazione, ciò mi fa sorridere, essendo la domanda tu f f a l t ro che 

nuova, e nemmeno difficile a venire al la mente di chicchessia, il quale conosca 

appena qua lche cosa di storia na tu ra le , о abbia sol tanto inteso par la re degli 
effetti della consanguinei tà . 

G.-R. 

E. RAUAUI). La forme da orane et le dc'teloppement de V enee pi tale. Rcvue de 
Г Ecole d 'Anthropol . de Pa r i s , 1906, Fase . IL 

Il t i tolo è molto più vasto del contenuto. In rea l tà si t r a t t a di condizioni 

pa to logiche in cui il tessuto connett ivo aumenta pochiss imo, più len tamente che 

non Г osteogenesi, il che fa sì che si abbia Г ossificazione precoce delle su tu re 
e delle fontanelle. Ma prima che questa venga ragg iun ta , l 'encefalo, che cresce 
normalmen te , prorit ta del fatto di t rovars i davant i un ostacolo che non è as­

soluto, ma relativo-, tan to più che il r a l l en ta to accrescimento del tessuto con­

net t ivo non è genera le , ma l imi ta to a qualche regione. Essendo la pa re te c ran ica 

così, r e l a t ivamente , soffice, e ora più in un punto , ora più in un a l t ro , secondo 
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i casi, si spiegano le diverse forme che prende il cranio sotto la spinta della 

massa cerebrale . L'A. por ta come esempio di ciò la carena dei c ran i scafocefali, 

che è incompat ibi le con l ' ipotes i di una consolidazione sagi t ta le . La forma sca -

focefalica si spiega, egli dico, molto meglio se, al concet to d ' u n a ossificazione 

precoce, si sost i tuisce quello di un a r res ta to o ra l lenta to accrescimento nel senso 

t rasversale , da par te del connett ivo della scatola cranica . In ta l i condizioni l ' i n ­

grandimento del l 'encefalo l imi ta to a des t ra e a s in is t ra , tende a farsi nel senso 

antero-pos tor iore . Ma l ' accresc imento della ca lo t ta c ran ica in questa direzione 

non essendo sensibi lmente più rapido che allo s ta to normale , ne segue che il 

cervello viene ad appoggia rs i in avant i e in die t ro e così distende la scatola 

fibrosa. Ne r i su l ta una piega longi tudinale più o meno sporgente , che è la c a ­

rena. P e r t a n t o la legge di Vi rchow, che « lo sviluppo del cranio res ta sempre 

in r i tardo in una direzione perpendicolare a quel la della su tu ra sa ldata », va 

modificata cos ì : « il cranio si a l l unga perpendicolarmente al la direzione generale 

secondo la quale si effettua il r i t a r d o de l l ' accresc imento ». Ciò vale per diverse 

a l t re deformità spontaneo. Difatti sono di solito abbastanza s immet r i che : a un 

ostacolo cha cede in una cer ta misura corr i spondono dello accomodazioui mec­

caniche, in cui la s immetr ia pers is te , ciò che non si verifica quando si t r a t t a di 

un ostacolo asso lu tamente r igido. Noi in un acrocefalo recentemente i l lus t ra to 

(questi Aiti. Vol. XI . Fasc . II) abbiamo visto che pers i s te anche la forma più 

comune d e l l ' a s i m m e t r i a cranica , ma esagera ta per lo sforzo eccessivo fatto dal­

l 'encefalo. 

G.-R. 

A . F O R E L . Die sexuelle Frage. 4 u. 5 Auflage, 16-25 Tausend , Mùnchen, E. R e i n -

hard t , 1906, pag. 623 (8 M.). 

Una persona di mol ta cu l tu ra , ma forse d ig iuna di scienze na tu ra l i , ha 

ch iama to recentemente la mate rn i tà « il vero miracolo ». Se in I tal ia fossero 

per le mani di tu t t i dei l ibr i popolar i come questo del Fore l , una simile espres­

sione avrebbe susc i t a to una r i sa ta omer i ca : a u g u r i a m o che se ne faccia la t r a ­

duzione. In tanto possiamo accennarne per sommi capi il contenuto. 

L'A. i l lus t ra t u t t o il campo sessuale, dal pr imo appar i re della vi ta sino 

a l l ' u o m o , analizzando l ' i s t in to sessuale, l ' o r i g i n e del matr imonio , e tu t te le di­

verse manifestazioni normal i e patologiche. Le diverse influenze che agiscono 

sulle manifestazioni sessuali , la rel igione, il codice, l ' i g i ene , la morale , P a r t e 

sono mano mano i l lus t ra te . Infine vengono cr i t icate le condizioni a t tua l i ed 

esposti i mig l io rament i fu tur i desiderabil i . 

È da congra tu la r s i con l 'A. che abbia affrontato un tema così scabroso, in 

cui è quasi ugua lmente pericoloso il dire e il tacere , e occorre un ta t to s t raor ­

dinar io ad ogni pie sospinto. In appendice riferisce a lcune cifre fornitegli dal 

Mart in , dalle qual i r i su l t a che non è vero che il cervello femminile sia r e l a t i ­

vamente meno svi luppato nelle razze super ior i che nelle infer ior i , il che era 

stato già da noi d imos t ra to (questi Atti. Vol. X , p . 264 e segg.). 

G.-R. 

20 
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L. ReINHAUDT, Dar Mensch zur Eiszcil in Europa und scine Knlturentnncìilung 

bis zum Ernia dar Stcinzcit. Mùnehon, E. Roinhard t , 1906, pag. 504 (7 M ) . 

E u n ' a m p i a compilazione, la cui lettura dà u n ' i d e a sufficiente di tu t t a l ' a n -

tropologia preistorica. Senza novità di vedulo, ma con molta chiarezza e conc i ­

sione è esposto tu t to «pianto r igua rda V a rgomento , a cominciare dai manufat t i 

t rovati nel terz iar io . I periodi glacial i occupano t re lunghi capitoli del volume. 

L'A. a t t inge alle fonti più au tor izza te : Kutot , l 'enck, Schwalbe, sono gl i au tor i 

che p red i l ige : ma si mostra ugualmente informato di t u t t i i più minut i p a r t i ­

colari venuti in luce negli ul t imi tempi. Secondo l'A., che è monogenis ta , la 

razza bianca si è formata nel l 'epoca glaciale, favorevole al la depigmentazione; 

ammet te col prof. Sergi la s t re t ta attillila fra la razza medi ter ranea e i a nordica, 

mentre i brachicefal i , di origine mongolica, sarebbero venuti dal l 'Asia . Interes­

sante ed estesa la descrizione della genesi moltepl ice degli animal i domest ic i , 

nonché dello piante colt ivate. 

L 'origine degli Ariani è ne l l 'Europa neo l i t i ca : ma la pr ima civiltà è venuta, 

da l l 'Or ien te , e da qui è passata nel Mediterraneo, e poi venuta nel nord, dove 

ha assunto dei cara t te r i propr i , cosicché l'A. erede di poter dedicare un capitolo 

ai Germani come autori della civiltà megal i t ica . La civil tà dei metal l i fu po r t a t a 

dai brachicefali Asiatici, insieme alla cremazione. 

Il volume t e rmina con una ut i le esposizione della psicologia de l l ' uomo p r i ­

mit ivo, completata con un para l le lo dello razze a t t ua l i più basse nella c iv i l tà ; 

e infine con a lcuni accenni a quelle superst izioni a t tua l i che si possono far r i ­

sal i re a l l ' epoca preistorica. 

L ' ope ra è corredata di 185 figure, qua lcuna delle qual i , ad es., quel la del 

cranio di Spy, lascia molto a desiderare per l ' esa t tezza, ed al t re non si r i f e r i ­

scono precisamente a l l ' epoca , alla quale sono dal l 'A. a t t r ibui te . 

G.-R. 

B. NICOLA., Sullo sviluppo, sui canali perforanti e sulle fessure della porzione 

laterale dell' « ala magna » dell' « os sphenoidale » nella specie umana. 

Mem, della R. Accad. delle Scienze di Tor ino. Serio II, tom. LVI (1905-1906). 

E una memoria molto interessante , le cui conclusioni l 'A. stesso così r i as ­

sume. 

Esiste normalmente un nucleo ossificativo di o r ig ine membranosa per la 

porzione superola tera le della grande ala dello sfenoide, il quale si fonde assai 

per tempo colla r imanente porzione condrica dell ' alisfenoide. 

Le fessure vert ical i de l l ' a l a magna dello sfenoide sono da in terpre tars i per 

un a r r e s to di sviluppo e riconoscono come causa la insol i ta pers is tenza di una 

a r t e r i a , la quale ostacola, per ragione meccanica, la r iunione delle i rradiazioni 

ossee che vanno formandosi duran te l 'ossificazione della par te membranosa de l ­

l 'a l isfenoide. 

Nei casi di divisione longi tudinale e totale de l l ' a f a magna sfenoidale (poiché 

LA. è s ta to così for tunato da poter aggiungere a l t r i casi, t rovat i nelle collezioni 

de l l ' I s t i tu to Anatomico di Tor ino , a quel l i da me segnalat i ) , c i rca l ' i n t e rp re t a -
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zione de l l ' e lemento osseo (od elementi ossei) reso indipendente ed au tonomo dal­

l ' a l a stessa e elio occorre in te rca la to t ra la squama e la g rande ala, od anche 

più ra ramente fra questa e Fosso zigomatico, p iu t tos to che ad a l t ro , si deve 

pensare ad una ossificazione soprannumerar ia dovuta al la presenza di g ranu l i 

ossei or ig inat is i nello spazio fontanella re nel quale si sv i luppa e cresce la por­

zione membranosa del la grande ala. Questi g r anu l i ossei, mentre genera lmente 

sono poco svi luppat i , possono in r a r i casi acquis tare impor tan t i dimensioni da 

r idur re di molto il volume della grande ala e figurare come porzione s taccata 

di questa . 

L ' e l emento osseo in te rca la to fra la squama e la g rande ala, sarebbe una di­

pendenza d i re t t a dell 'ossificazione della squama tempora le , a l la quale appart iene 

(p. 140). 

Se ciò è ammesso dal l 'A. per il mio osso pre tempora le (che io ho s t imato 

equivalente ad un osso opercolare) mi sembra che senza difficoltà avrebbe potuto 

puro ammet t e re una eventuale fusione con la squama tempora le (noi casi di 

atrofia d e l l ' a f a magna), tanto più che la forma t ipica di ta le osso soprannume­

r a r i o r agg iunge il l ivello della cristo, infratemporalis, e non è l imi ta ta al la sola 

porzione a l ta de l l ' a f a magna. 

Quanto ai casi da me segnala t i in cui la s u t u r a anomala raggiunge la fes­

sura orbitale inferiore, posso ammet te re che da ques ta fessura si sia ins inuato 

qualche ostacolo (ar ter ia o a l t ro ) che abbia mantenuto il distacco fra i r a g g i 

ossei ; ma, vista la b i la te ra l i t à del caso, che difficilmente si può conci l iare con 

un fatto accidenta le , mi seduce più l ' idea che si t r a t t i del postorbitale del Maggi, 

de l imi ta to , come si sa, dal frontale (postfrontale), alisfenoide e malare . 

G.-R. 

Cu. VELLAY, Le eulte et les fétes oVAdònis-Thammouz dans V Oriente antique. 

Annales du Musée Guimet. Tome X V I . Pa r i s , 1904. 

T u t t a la fermentazione feconda e superba del l 'Asia ant ica , come dice l'A., si 

agi ta veramente in questo l ib ro in teressant iss imo, dedicato al g rande pr incipio 

della filosofia pr imit iva , cioè la glorificazione della na tu ra , concretizzata nel mito 

di Adone. Questa re l ig ione r isale a l l ' e t à del la p ie t ra , poiché un coltello di pietra 

si adoperava in certe c i rcos tanze ; e il pr imit ivo ca ra t t e re se lvaggio di essa si 

r ivelava sia nel p iacere crudele del sangue versato, che segnava il paross ismo 

della voluttà sensuale, il colmo della détente, sia nel l ' indifferenza amora le con 

la quale si r ichiedeva e si p ra t i cava la prost i tuzione sacra, sacrifizio del propr io 

corpo, in seguito sost i tui to dall 'offerta dei capelli , come si usa ancora oggi, che 

a l la sua volta fu sos t i tu i ta dall 'offerta in denaro . 

La par te più bella del l ibro è quella in cui si d imos t ra la t rasformazione 

e cont inuazione del culto di Adone (già sparsosi dal la Fenic ia in tu t to il Medi­

ter raneo) nel la re l ig ione c r i s t i ana : la mor t e e la r i sur rez ione di Gesù non è 

a l t ro che una copia della mor te e della r i surrezione di Adone, di Melkar th , di 

Osiride, non è che la vecchia concezione di una divini tà immola ta per la s a l ­

vezza d e l l ' u m a n i t à (p. 16$) ; le cerimonie della « se t t imana santa » sono le me­

desime di quelle celebrate per Adone, la g ro t t a di Betlem, in cui regnava Adone, 
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è diventata la gro t ta «di Gesù; Venere che p iange la morte del suo sposo è d i ­

ventata la Mater dolorosa c r i s t i ana ; senza che la « Venere v e l a t a » abbia cam­

biato por nul la il suo a t teggiamento , il gesto t radizionale, r iprodotto nella pla­

st ica classica e nei dipint i di Pompei, esa l tamente come quei gruppi che l ' a r t e 

cr is t iana indica col nomo di « Pietà ». 

Non è meraviglia che una religione, che aveva, messo radici così potenti da 

p lasmare su di se un culto nuovo, per quanto adat to a tale assimilazione, so­

pravviva anche adesso in diversi costumi, che l'A. enumera , ne l l ' I t a l i a superiore, 

in Provenza e in Sardegna. Forse, oltre ciò che r iguarda il mito di Gesù, s a ­

rebbe da indagare alcune teste in onoro di santi l oca l i : così ad es. quelle che 

si celebrano in Catania in onore di San t 'Agata , ne l l ' inverno e nel l 'es ta te , rasso­

migl iano alle Adonie descri t te dall 'A., t an to più che sino a qualche tempo fa vi 

era una sopravvivenza di donna velate di nero, il cui significato si ora perduto 

sino a tale punto, che non si interpretavano più come vesti te a lut to (il che 

doveva essere or ig inar iamente) , ma in tutt" a l t ro modo, che è t roppo lungo c 

pueri le r i fer i re . Dimostrazione evidente di quella veri tà espressa dall 'A. , « la 

violile lumière thogoniquo, qui éolairai t l 'o r ig ino dos mondes or ientaux, pro-

longe ses derniers rayons sur un peuple qui no la comprende pas ». Il miracolo 

di S .Genna ro sembra un ada t t amento locale di q u e l l ' a l t r o miracolo annuale che 

si verificava a Biblos, cioè l ' a r rossamento delle acquo del fiume por il sangue 

di Adono. 

G.-R. 

l i . Sin ET. Note relative à des tombes pre'historiques à Orlimela, Ann. do la Soc. 

d 'Archeologie de Bruxelles , 1905, fase. I1I-IV. 

L'A. rettifica a lcuni errori in cui è caduto l ' esp lora tore F u r g u s . Si t r a t t a 

di tombe neoli t iche trovate ad Algorfa , e di una staziono de l l ' e t à del bronzo a 

San-Anton, nel la provincia di A l i can te ; non si t r a t t a di necropoli , come credeva 

il F u r g u s . Questi dis t inguo diversi generi di s e p o l t u r a : la cremazione, la c r e ­

mazione parz ia le e l ' i n u m a z i o n e ; la cremazione sarebbe più recente de l l ' i numa­

zione, ma t a lo ra i due r i t i sarebbero contemporanei . Il Siret non crede a un r i to 

così bizzarro (piale la cremazione parzia le , e crede che si t r a t t i di fatt i a c c i ­

dental i . E ugualmente scettico quanto a l la scarnifìcazione preventiva per spiegare 

il co lor imento degli scheletri (cfr. questi Atti. Vol. XI, p. 309, p e r l a cri t ica a l la 

scarnifìcazione preventiva). Secondo il Siret, che è cer tamente competentissimo 

in proposito, quel la civiltà preis tor ica che 20 anni fa si credeva non uscisse dai 

l imiti della provincia d 'Almeria , o ramai è s ta ta consta ta ta su un terzo della 

Spagna, cioè, in t u t t a la sua par to or ientale e meridionale . L'A. infine ci fa 

sapere che sono stat i r icos t i tu i t i duo schele t r i umani , e una dozzina di c rani , 

che sarebbero « più ót brachycephales ». Ciò non dice propr io niente, ed è da 

a u g u r a r s i che nella Spagna non si faccia come ta lora in I ta l ia (ad es. per i 

res t i uman i del la g r o t t a Romanel l i ) , in cui l ' indifferenza degli archeologi è 

s ta ta così dannosa alla scienza: a t tendiamo perciò che siano date le misure det­

t ag l ia te e le descrizioni da qualche antropologo. 

G.-R. 
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C. TOI.DT. Vber die Kinnhniielieln und iltre lìedeuiung far die Kinnbildung 

beivi Mensehen. « Oorresp.-Blat t der doniseli. Anllirop. desoliseli . ». Oktob. 

1005. —- Zar Froge dee Kinnbildung. Ibidem. Febr, 1900. 

L ' A . espone come avviene la formazione del mento nei pr imi mesi di vita, 

cioè come imo stadio ul ter iore di svi luppo, senza relaziono al muscolo genio-

glosso e a l la funzione della parola a r t ico la ta , che si s tabil isce più t a r d i : ciò contro 

l' opinione del Walkhoff. Neanche è accet tabi le la teoria di al t r i , cioè che la 

formazione del mento dipenda dalla r iduzione della porzione alveolare r ispet to 

alla basale, sia perchè ta le r iduzione è di poca ent i tà , s ia perchè la pa r t e b a ­

sale aumenta non solo re la t ivamente ma anche assolu tamente , ne l la formazione 

del mento . Egl i pensa perciò che per causa funzionale, in relaziono al lo sviluppo 

della base del cranio, anche la par te basale della mandibola si sia dovuta a l lun­

gare e a m p l i a r e ; e che ciò ereditandosi ne l l ' embr ione , sia r i su l t a to in questo 

uno spazio vuoto fra le due metà della mandibola . In ta le spazio si sono sv i lup­

pat i dei centr i ossei au tonomi , ossicini del mento, che cost i tu iscono il punto di 

par tenza di un ingrossamento progressivo della par te an te r io re della mandibola, 

il «piale ha ragg iun to il mass imo sviluppo nelle razze super ior i a t tua l i , ment re 

manca affatto nell ' uomo del qua te rnar io più ant ico , segna tamente a Krap ina . Gli 

ossicini del mento sono, secondo l 'A. , cara t te r i s t ic i e esclusivi de l l ' uomo, non 

essendo da confondere con ossicini interstiziali che si possono t rovare in a l t r i 

animal i . Le t racc ie di su tu re che il Bardeleben ha creduto di scorgere in mandi ­

bole di persone adul te sono semplici segni lasciat i dal per iost io , senza relazione 

con gl i o s s i c in i : lo stesso dicasi dei forami della regione mentoniera, cioè, che 

non sono residui di su tu re . 

G.-R. 

A. ROSTER, Femina superior. Firenze, Lumachi , 1900, pag. 4 0 2 . 

11 concetto del l ibro è molto lodevole, ma lo svolgimento lascia a des iderare . 

I /A . sostiene che l ' o r g a n i s m o femminile ha un indice biologico, psichico e fun­

zionale più al to di quello del m a s c h i o ; s ta un grad ino più in basso, perchè 

l ' uomo, approfi t tando di pecul iar i condizioni, ha abusato del la forza e del l ibero 

esercizio delle sue energ ie nei mesi che essa dest ina alle funzioni r iprodut t ive , 

imponendosi al pun to da farla diventare il pr imo animale domestico. Però , per 

dimostrare ciò, anzi per s t ravincere, FA. esagera molte cose, cadendo in inesa t ­

tezze, come quando afferma la condizione umi l ian te del la donna Romana, ment re 

è s t a to d imost ra to (vedi LACOMBE, La famille dans la société Romaine) che la 

pretesa tutela non era che una finzione, r imasta come tan te a l t r e cose pro- forma; 

ma in rea l tà la Romana di 19 secoli fa non aveva nul la da invidiare, come moglie , 

alle sue nipot i con temporanee ; c o m ' è falso che non le fosse permesso di i s t ru i r s i . 

Gli autori , ai qua l i si a t t inge nel l ibro, conferiscono al medesimo u n ' i m p r o n t a , 

dispiacevole a dire, di poca serietà, poiché spesso si t r a t t a di ignoti a l la scienza, 

per quanto ta lora facitori di r ime e poesie che vediamo riferi te con una cer ta 

predilezione, un po ' s t r a n a in un l ibro come ques to . Ugua lmen te s t r ana , per un 

uomo così moderno quale l'A. dovrebbe essere, è la r ipet iz ione di ce r t i vecchi 
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assiomi, ad es. olio « il l imito di variazione individualo è nel maschio più ampio, 

nella femmina molto r i s t re t to », mentre è sfato d imos t ra to che la var iabi l i tà è 

maggiore nella «lumia (Munii. Zool. hai., 11)03, n. 12); conio pure che il cervello 

femminile relativamente? al maschi le sia mono svi luppato nello razze super ior i 

che nelle inferiori (la famosa logge di Lo l>on), ciò che è del pari erroneo (vedi 

«presti Alti, 1904, pag. 204 e segg.). Dopo ciò non è da meravigl iars i che F A . 

ci t i ancora le r icerche del Mochi, nonostante che F l l e l guo ro le abbia d imost ra te 

a r i tme t i camente sbagl ia te (quotiti Atti, 11)05, pag. 21-22), ciò che FA. ignora . Ma 

F A . è più al corrente di ciò che si s tampa nella Scena illustrala, anziché nei 

g io rna l i «li an t ropologia e di scienze na tura l i , e di ciò si r isente anche la sua 

esposizione, in cui cont inuamente ripete le medesime vuoto declamazioni , al 

punto da farci desiderare s inceramente qualsiasi a l t ro stilo più laconico, m a ­

gar i Tac i t i ano . 

Ad ogni modo il l ibro e utile, perché serv i rà a sfa tare delle prevenzioni in­

fondate, ad es. «picila che la funzione r iprodut t iva possa nuocere allo sviluppo 

inte l le t tuale della donna, o viceversa (cfr. Arch. di Psicìt. e antrop. crim. 1904, 

fase. IV), che sarebbe lo stesso come sostenere che possa nuocere a l la funziono 

del fegato o a quella del rene. L 'A . cita in proposi to degli esempi (p. 332), che 

mos t rano Findipendenza d ' u n a funzione d a l l ' a l t r a : una funzione fisiologica non 

può essere dannegg ia ta da u n ' a l t r a pure fisiologica! 

(L-R. 

R. B I A S I T T I , iranici Aegyptiaca. Arch . per F A n t r o p . e EtnoL, 1905, Fase . III. 

L 'A ha s tud ia to 42 crani di Egiziani an t ich i del Museo di Antropologia di 

Fi renze , ed è venuto allo seguent i conc lus ion i : a) La popolazione de lFan t i co 

Eg i t to era, sot to l ' a spe t to de l l ' an t ropo log ia etnica, profondamente e te rogenea ; 

h) Nello s t ra to più basso di questa formazione si t rovano il t ipo aus t ro-a f r icano 

o boscimanoide, in notevole proporzione, e qua lche t racc ia di tipi nannocefal ici , 

p i g m e i ; c) Molto ant ico sembra un t ipo umano superiore, quello di Cro-magnon, 

sia che abbia proceduti sul luogo i medi te r rane i leptoprosopi, o che sia g iun to 

con ques t i ; d) Lo s t ra to etnico più potente g iunge col tipo mediterraneo che as­

sorbe e informa tu t t i gl i a l t r i e l ement i ; e) Le forme craniche brachicefal iche, 

t an to comuni ne l l ' Euras ia , mancano quasi comple tamente , e sembrano en t ra re 

ne l l 'Eg i t t o solo ne l l ' epoca s to r ica ; f) Presc indendo dai c i ta t i e lement i endo-

africani le t racc ie negroidi sono scarsiss ime e spo rad iche ; g) L ' i nd igena to della 

formazione e tn ica è confermato. 

A queste deduzioni de lFA. avremmo da fare a lcune riserve per ciò che con­

cerne il tipo boscimanoide, il quale è ammesso da lFA. a t i to lo di reviviscenza 

atavica. Ma la proporzione di 8 crani su 42 è ta lmente forte, che si può dire 

provi t r o p p o : un solo caso ben assodato sarebbe s ta to più accet tabi le . Siamo invece 

perfe t tamente d 'accordo con lui nel la cr i t ica a l l ' o p e r a di Thomson e Randa l l -

Maciver , poiché noi stessi abbiamo notato (quest i Atti, Voi. X I , pag. 311) che 

dei pretesi negroidi pochi e rano veramente t a l i . Noi abb iamo pensato che si 

t r a t t i so l tanto di un t ipo g rosso lano ; F A . crede d i e s i t r a t t i in buona pa r t e dei 

cosidett i Cro-Magnon, a capacità cranica grande e s t a tu ra a l t a : i due concet t i 
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non si escludano, anzi possono fondersi, se si ammet t e che il Cro-Magnon r a p ­

presenti la varietà più arca ica del t ino Mediterraneo, c o m ' è appunto opinione 

de l l 'A . — In complesso è uno studio anal i t ico ben fatto, e con vedute morfolo­

giche perfe t tamente al corrente dello s lato a t tualo della scienza in Italia. 

G.-R. 

N. COLA J ANNI , Latini e Anglo-Sassoni. Con prefazione di G. Novieow, 2 A ediz. 

Roma-Napol i presso la Riv. popolare, 190(5, pag. X V I - 4 3 0 . 

Gli ant ropo-sociologi (De Lapouge, Ammon, W o l t m a n n , ecc.) a forza di voler 

s t rav incere e r ipe tere su tu t t i i toni le loro sciocchezze, sono andat i incontro a 

ciò che era inev i tab i le : la formazione, cioè, di un ambiente scientifico ostile, dal 

quale, come germinaz ione spontanea, p r ima o dopo non poteva non sorgere que l la 

distruzione, che, p reannunz ia t a qua e là da rabbuffi e i ronie , si concretasse in 

u n ' o p e r a definitiva. E tale è il volume che ha raccolto tu t to quanto si e ra andato 

accumulando nello in t ime coscienze di coloro che reagivano a l l ' andazzo pseudo­

scientifico, che ne sent ivano tut to il t o r to , e tu t t av ia non estr insecavano adegua­

tamente il loro pensiero . Ma in ta l i condizioni è appunto quando più si g r ida 

vi t tor ia , che la ba t tag l ia è pe rdu ta : venga al lora chi smascher i i commediant i , e 

nessuno di ques t i avrà più il coraggio di farsi vivo. Ta le è s ta ta ques t ' ope ra , 

che nessuno degli antropo-sociologi ha po tu to con t radd i re a viso aper to , sin dal la 

l i l ediz., e t an to meno lo sarà adesso che è s t a t a amp l i a t a e mig l io ra ta in una 

2* ediz., che viene dopo una t raduzione francese, e una t raduzione spagnuola . Al­

ludiamo al la pa r t e essenziale de l l ' ope ra ; poiché sarebbe possibile a una persona 

tecnica andare in cerca di inesattezze o omiss ioni , ma con ciò non farebbe che 

dare un ' impor t anza fuor di luogo a piccolezze che non m e r i t a n o di essere r i levate, 

data l ' indole de l l ' opera . Sarebbe possibile, ad es., d i m o s t r a r e che esiste per g rand i 

l ince una ge ra rch ia somat ica delle razze para l le la (le eccezioni non infirmano la 

regola) a l la ge ra rch ia psichica, come nelle stesse razze super ior i possono r iappa­

r i re in dati individui le condizioni somatiche (e spesso insieme quelle psichiche) 

delle razze infer ior i . Non è questa la par te essenziale del l 'opera, ma quel la che r i ­

sul ta dal t i to lo datolo da l l 'A . , cioè un paral lelo fra Lat ini e Anglo-Sassoni , che 

spesso diventa anche un para l le lo fra il nord e il sud de l l ' I t a l i a , ad es. nel capi­

tolo sul la d is t r ibuzione delle intel l igenze super ior i , che sin dal 1901 (Riv. ital. 

di Soc.) io avevo abbozzato nello stesso senso de l l 'A . L ' e rud iz ione del l 'A. , che 

conosce, come forse pochi in I tal ia , tu t to ciò che si pubbl ica in Ingh i l t e r r a e 

negli Stati Unit i , in relazione ai suoi studi , g l i rende possibile questa che si 

potrebbe ch iamare una sociologia compara ta , insieme a pag ine bell issime e vere 

di filosofia del la s tor ia , non filosofìa cervellotica o genia le ( t an te volte le due 

parole sono sinonimi) , ma giust if icata da una va langa di documenti . 

È un l ibro che t u t t i dovrebbero profondamente medi ta re , poiché vi si d imostra 

come il mig l io ramen to delle condizioni sociali possa t r a s fo rmare completamente 

una nazione, specie per r igua rdo a l la del inquenza f lut tuante (dico fluttuante per 

d i s t inguer la da quel la organica , che del res to è infinifamente minore, e da in ter­

pre ta re p iu t tos to come una minore res i s t enza) : ciò è p rova to segnatamente nel 

paragone fra l ' I n g h i l t e r r a della l a metà del secolo scorso, e l ' I ngh i l t e r r a della 
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2 a metà (p. 102-103). E anche un l ibro a l tamente mora le , poiché mostra <li ohe 

lagr ime grondi e di che sangue la ricchezza at tualE degli Anglo-Sassoni, che, 

negli S ta t i l ' n i l i specialmente, presiede a una corruzione immensa , nausean te , 

vera ami sacra fames, unico ideale r imasto, senza alcuna raffinatezza estetica, 

senza a lcuna efflorescenza ar t is t ica o intel le t tuale , che sia lontanamente pa rago­

nabi le a l l ' e t à di Augusto o al Rinasc imento . Davvero, che i milioni regala t i alle 

Universi tà non sono che l 'o rpel lo e la polvere negli occhi, che così non vedono 

i b r igantaggi dei « Cavalieri del furto », le dissipazioni pazzesche e immoral i , le 

camorre gigantesche in cui vengono compra t i la g ius t iz ia , i municipi , le assem­

blee legislativo. E il caso di domandars i tisque tandem, fino a (piando l ' u m a n i t à 

sarà orgogliosa di questa pseudo-civi l tà che è peggiore di qua lunque ana l f a ­

betismo ? 

G . -R . 

E. FLNOT, Le prejuge des races, P a r i s , Alean, 1905. 

Quando un autore che si picca di dare lezioni agl i ant ropologi , a r r iva ad 

in t i to lare un capi tolo « Quelques au t res exemples de l ' imposs ib i l i to d ' ana lyse r 

la composi t ion e thnique des peuples et des r a c e s » ; un autore che non sospetta 

nemmeno che ci sia una differenza enorme fra popolo e razza, non è degno di 

essere discusso sul serio. T u t t ' a l più si può r imandare a qua lche manuale di 

antropologia , perchè vi impar i gl i elementi del la scienza che pretende demolire 

Così, ad es., nel manuale di Deniker potrà apprendere ohe la razza è una un i tà 

somatologica , cioè un insieme di ca ra t te r i somatici , che f rammentar i e in propor­

zioni var iabi l i si t rovano in seno a divers i g rupp i etnici o popoli, dai qua l i una 

anal is i de l ica ta lo può es t r insecare . L ' an t ropo log ia fa ques t ' ana l i s i e non p r e ­

tende di t rovare dei t ipi p u r i ; invece il F ino t crede che l ' an t ropologo veda d a p ­

per tu t to dei tipi pur i , e siccome Broca h a detto g ius tamente che non si t rovano 

quasi mai , ecco, dice l'A., il fondatore de l l ' an t ropo log ia d i s t r u g g e r e , esso stesso, 

i p r inc ip i « les plus sacrès » della sua scienza! E il F inot stesso si affatica a di­

s t ruggere quest i pretesi pr incipi , che viceversa nessun an t ropologo che meri t i ta l 

nome sostiene, ma. sol tanto gli pseudo-an t ropolog i De Lapouge, Ammon, W o l t -

mann, ecc . ; e così sfonda con gioia s t r ao rd ina r i a una por t a aperta , agg iungen­

dovi di o r ig ina l e mol te gru l le r ie . Egl i d imos t ra F imposs ib i l i tà di anal izzare la 

composizione etnica dei popoli e delle razze! e, dicendo così, non sa di con­

densare in poche parole molt i e r ror i . Poiché anal izzare una razza, che è la 

un i tà somatica, non si può, non potendosi anal izzare una un i tà nei suoi compo­

nenti , t r anne per chi ammette , come il Finot , la composizione etnica della razza, 

vale a dire u n a contraddizione in t e r m i n i ! Viceversa anal izzare una popolazione 

si può sempre , quando si hanno le conoscenze adegua te , poiché le uni tà somat iche 

o r ig ina r i e si r iducono a ben poche, anche in Europa , dove l'A. vede un g u a z ­

zabugl io spaventevole, non sapeudo che le differenti denominazioni etniche che 

ci h a t r amanda to la s tor ia non rappresentano ( t u t t ' a l t r o ! ) a l t r e t t an te un i t à s o ­

mat iche . Ad es., F analis i antropologica del popolo I ta l iano, che il F ino t crede 

impossibile, perchè enormemente compl ica ta , è invece delle più semplici , e si 

può perfino r i d u r r e a due un i tà somat iche pr incipal i , a s t r aendo da t ipi sporadic i 
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e eccezionali. Non è davvero il caso, come dice l'A., di sent i rs i « impressione 

par le spectacle imposant de mélanges e thniques de tou tes sortes, pui ont con-

t r ibué et no cessent de cooperer a l eur formation comme race (!) ou peuple. » 

È il caso piut tos to di sentirsi impress ionat i delle sciocchezze infinite scr i t te 

dall 'A., il quale- conclude con un coraggio degno di migl ior eroe, dir igendosi 

a l l ' an t ropo log ia ; « La science petit p roe lamer avec fiertoi son ignorance ra isonnée 

de la composit ion des peuples et des racos. » Se la fierezza fa piacere al Finot , 

non potrebbe p roc l amare con molta fierezza la propria s t raord inar ia ignoranza ? 

Il volumo che ha sc r i t to gliene dà il d i r i t to ! 

G.-R. 

L. WOLTM.VNN, Die Germanen und die Renaissance in Italien, Leipzig, 1905. 

Lo scarso numero di geni tedeschi , induce l'A. a fare una scorrer ia a t t raverso 

tu t t i i tempi s tor ic i di tu t t e le regioni d ' I t a l i a pe r farvi un completo bot t ino 

di t u t t i i gen i i t a l i an i . Questi secondo la teoria d e l l ' A . d iventano con la mass ima 

facilità tu t t i tedeschi . Poiché erano uomini di genio dovevano necessar iamente 

essere tedeschi ! 

La s tor ia di questo bot t ino di nuovo genere , costi tuisce il volume, consigl ia­

bile a chi soffre di mal inconia , poiché vi si t rovano t u t t i g l i elementi per a c q u i ­

s tare un o t t imo umore . 

Domando scusa, per aver ch iamato teoria quel la che muove F A . a così fati­

cosa cacc ia ; ve ramente non mer i t a un nome così serio e g rave , che se in questo 

l ibro si può vedere uno dei modi di presentars i di una t eor ia più volte c r i t ica ta 

e ba t tu ta , si può anche affermare che nessun nemico di ta le teoria avrebbe p o ­

tuto , senza difficoltà, t r a sc ina r l a così b r i l l an temente nel r id icolo . 

Due a rmi adopera l'A. nella sua cacc ia : 

1° prendere il nome e cognome del genio i ta l iano e d imost rare che esso 

è tedesco; 

2 ° raccogl iere i ca ra t t e r i fisici del genio e d imos t ra re a qualunque costo 

che sono a l t a s t a t u r a , occhi chiar i , capell i biondi (o a lmeno rossi) tes ta a l lun­

ga ta e tc . 

I document i pr incipal i da cui egl i t rae ta l i deduzioni an t ropologiche sono i 

r i t r a t t i di ques t i geni , di cui ci dà una r i levante raccol ta . 

Ma non a caso ho detto che tali c a r a t t e r i fisici sono dimost ra t i a qualunque 

costo. Eccone un esempio : del poverello d' Assisi, che fa la sua par te di uomo 

celebre, le biografie r ipo r t ano quest i cara t te r i : a l to , dal viso lungo, occhi g rand i , 

barba (pur t roppo!) nera e neri capel l i . Ma a l t r i scrive che il suo pelo fosse - fu-

scus - ; (ecco t rovata la via verso il biondo!) fuscus indica un colore oscuro, il 

quale non tende al nero , ma ha riflessi - bruno-rossi. Inoltre la pelle era delicata. 

Del resto dopo un esame di s tor ie e r i t r a t t i , sia pure sfavorevole al propr io scopo, 

si può sempre concludere favorevolmente; si c a p i s c e : Francesco d 'Ass i s i e ra un 

f ru t to mis to di razza medi te r ranea e nordica . 

Volete prendere per es. Verdi ? Ma Verdi — Werth egli quindi , quando si ag­

g i u n g a che era di a l t a s ta tura , ha tu t t e le r ag ion i per essere un buon tedesco. 
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Insomma, b isogna proprio essere dogli i ta l iani puro sangue, cioè quelli r i ­

mast i dopo tale bott ino, por chiamare ancora periodo delle incastoni barbare, 

(pud per iodo storico che ci porlo, i Goti, i Longobardi , i Franchi , i Normanni , 

a cui noi dobbiamo tu t to , dalle numerose famigl ie r imas te celebri nella s tor ia 

pe r la loro ant ica ar is tocrazia e ricchezza, r agg iun te a t raverso usurpazioni di 

domini , sanguinose oppressioni, o fama di tu rp i tud in i (Sforza, Fieschi , Lazzi otc.) 

alle singolo manifestazioni di geni, tino agli splendori della nostra storia, l e t t e ­

rar ia ad a r t i s t i ca , nonché scientifica, poiché Leonardo e Galileo sono forse i duo 

più preziosi frutti di quel l ' inf luenza famosa, ed il nostro cacciatore non li ha 

d iment i ca l i . Pe r maggior i dot tagl i r imandiamo a quanto ha scri t to il prof. Sorgi 

nella Rivista d'Italia (Aprile 1900.) 

ROSETTA P I T T A L U G A 

PAOLA LOMBROSO - MARIO CARRARA, Nella penombra della civiltà. Tor ino , Rocca, 

1900. 

K uno studio sul grado di col tura d e l l o classi povere, basato su un 1 inchiesta 

fatta dagli AA. su 43 persone appar tenent i a queste c lass i ; 15 uomini , 28 donne. 

L ' i nch ie s t a è divisa in 3 grandi par t i . 

La l a comprendo domande sul la coltura generale del popolo ( e s : che cosa 

è igiene, astronomia, economia, microscopio, etc.) 

La 2 a , domande per la conoscenza dello idee politiclie-sociali del popolo ( e s : 

che siano deputato, tasse, guerra, re, etc.) 

La 3 a , domande che r ivelano i sentimenti morali del popolo, (es: qual i gioje 

e dolori abbiano provato, che s ia onore, scandalo, etc.) 

Il numero piccolo di individui in te r roga t i , t rova un compenso nelle differenti 

condizioni di occupazioni di ta l i individui (operai , contadini , lavandaie, serve etc.) 

nelle differenze di età e di sosso, e sopra t tu t to di local i tà (operai piemontesi , 

contadin i del Novese, donne Sarde). 

Ma ciò che dà il maggior affidamento su l l ' i nch ie s t a è il r i su l t a to genera le 

eosì uniforme, da cui si scopre a l la nos t r a conoscenza la grande, profonda i n -

gnoranza del popolo, onde si in tuisce che dal la estensione magg io re de l l ' i n ­

chiesta il quadro desolante poteva peggiorare anzinchò no. 

E veramente è desolante questa ingnoranza , ques ta innet i tudine a r ispondere 

a domande sempl ic i , a quesiti e lementar i , quando si pensi che è contemporanea 

ad una at t ivi tà t an to meravigl iosa nel campo scientifico od ar t i s t ico . 

Quando poi si agg iunga che la maggior par te di coloro che non sanno r ispon­

dere o r ispondono male ai quesit i proposti , non è di analfabet i , ma di - letterati -

dal la licenza elementare , si deve concludere che a l la g ià così elevata percentua le 

di analfabeti , si debbono agg iunge re anche la magg io r par te di quell i che non 

en t rano nel numero dei primi, solo perchè hanno la famosa licenza. E necessario 

s tud ia re il valore di questo pr imo documento per il quale noi sa l t i amo d a l l ' a n a l ­

fabetismo ad un alfabet ismo apparente , e cercare per qual i r i forme pedagogiche 

r i g u a r d a n t i specialmente l ' e t à in cui si frequenta questa scuola pr imar ia , si po­

t rebbe po r t a r e qualche van tagg io reale. 
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Ma forse non è e r rore il credere che siano le condizioni economiche, quelle 

d i e l imi tano ad un piccolo numero di individui i godiment i in te l le t tual i e con­

dannano una par te cosi numerosa del popolo, non già, come ben notano gli ÀA. 

a non poter spendere 2 o 3 soldi per una let tera , ma a non sentire l ' impulso , 

la tendenza, il fascino verso una conoscenza che non è solo uno dei più g rand i 

godimenti , ma è un capi ta le accumula to ut i le , se non necessario, per mezzo del 

quale l 'uomo viene a conoscenza delle proprie energie e le adopera a suo prò ' o 

in sua difesa nel la convivenza sociale. 

Questa ignoranza che gli AA. ci hanno fatto conoscere noi la 'vediamo più 

diffusa che non si imag in i , e se l ' i nch ies ta potesse farsi anche in classi più ele­

vate nel la piccola borghes ia , fra le donne, specialmente in que]la par te che r i ­

guarda idee pol i t iche e religiose, t roveremmo deficienze inaspet tate , cosicché si 

avrebbe un resu l ta to meno uniforme e genera le , ma assai cur ioso di fronte al 

grandioso movimento pol i t ico-sociale di oggi. 

R. P . 

T. K O C I I - G R Ù N R E R G , Anfàngc der Kunsl ini Uncalde. Berl ino, 1905. 

Questa r acco l t a di schizzi, di disegni, fatti dagli Indiani del Sudamerica, che 

l 'A. ci presenta i l lus t randola con notizie in torno al suo viaggio su l l ' a l t o Rio 

Negro e Yapurà , è un con t r ibu to interessante allo s tudio del senso a r t i s t i co nei 

popoli pr imi t iv i . Di esso può valersi non solo l 'E tno log ia , ma anche la psicologia 

nella sua r icerca sul p r i m o appar i re e sullo svolgersi del ta lento ar t is t ico , poi­

ché il paragone di questo mater ia le così vario e cara t ter is t ico , con un mater ia le 

a l t re t tan to ricco raccol to fra i nostr i bambini può essere di g rande a iuto nelle 

interpretazioni . 

Il ta lento di r i p rodur re carat ter is t ici disegni è assai sv i luppato nei popoli 

pr imit ivi , secondo l 'A . il quale trova che gli indiani fra cui ha vissuto, se non 

sono perfetti ar t is t i , hanno uno sp i r i to abbastanza acuto nel r iconoscere e cr i t i ­

care i disegni ch ' eg l i presentava loro , rappresentant i an imal i dei loro paesi , o 

animali sconosciut i , che destavano grande cur ios i tà e susci tavano interessanti 

domande. 

L ' A . raccogl ieva i disegni facendone eseguire una serie da una medesima 

mano, per poter avere dal paragone un mezzo di g iud icare . La raccol ta c h ' e g l i 

ci presenta è assai r icca ed ha valore, perche l ' A . nel la p r i m a par te del voi. 

i l lus t ra , si può dire ogn i tavola, n a r r a n d o dove, come, perchè fu fat ta . Alcune 

delle figure infatti , hanno assoluto bisogno di una spiegazione, poiché il numero 

dei segni adopera t i per r appresen ta re una figura anche complicata , è così piccolo 

che ta lora è difficile in t e rp re t a re cosa si volesse rappresen ta re . 

F ra i disegni hanno la prevalenza le rappresentaz ioni di animali : uomini , 

scimic con coda, t ap i r i , serpenti , a l l i ga to r i , t a r t a r u g h e , pesci , p ipis t re l l i , formi­

che ; inol t re pochi t en ta t iv i di schemi di case e vi l laggi , battel l i , o pa r t i orna­

mental i delle abi tazioni , come frontespizi di case od a l t ro . 

Interessanti osservazioni possono der ivare , e l'A. vi accenna, dal l 'osservazione 

compara t iva di disegni a soggetto uguale , sulle proporzioni che gl i a r t i s t i danno 

al le var ie par t i del corpo umano o di a l t r i an imal i , sulle pa r t i ch ' e s s i t r a lasc iano 
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(cs : un solo occhio in mezzo al la fronte, due sole zampe ai quadrupedi di p r ò -

filo, ete.) sui metodi general i di semplificare ta l i rappresentazioni . 

Dal l ' esame del mater ia le , e dallo scr i t to che lo precede, r i su l ta inoltro la 

scel ta che questi uomini primit ivi fanno nelle rappresentazioni di ciò d i e cado 

sotto i loro sensi, la preferenza (di 'essi danno ad alcuni soggett i , e ciò che è 

ancor più impor tan te , il valore ch ' e s s i danno a questi disegni, i quali sorgono 

non da l l ' ambiz ione di effetti estet ici , ma sono piu t tos to det ta t i dal la necessità, 

come un aiuto, un sur roga to della l ingua, che servo quando essa non sia capace, 

ad espr imere la loro meraviglia , la loro compiacenza, il leso interesse per un 

dato ogget to . 

R. I \ 

G. W E R M E R T , Die Insci Sicilien in voli isxcirtsch a filici iei\ hultureller unii so-

zialer Beziehung. Berl ino 1005. 

I ' A non è uno dei t an t i tedeschi che visi tano l ' I t a l i a con ideo preconcette, 

e dopo una visita più o meno superficiale, du ran t e la quale non ebbero a l t r a 

preoccupazione elio quel la di cercare i fatti che servissero di baso ai loro p r e ­

giudizi , si credono in di r i t to di scr ivere su questo paese cose vecchie e r ipotute 

che si potrebbero r iun i r sotto il t i to lo d i : giudizi germanici sull'Italia. 

Egli invece scrive dopo aver osservato la rea l tà delle cose, spogliandosi di 

quelle preoccupazioni che vengono all' uomo d a l l ' a t t a c c a m e n t o al suo paese, e dal 

sent imento di essere s t ran iero in a l t ra te r ra , preoccupazioni e sentimenti che 

sono genera lmente artifiziosi r i su l t a t i della nos t ra educazione. 

Egli è invece un uomo colto e in te l l igente che osserva, paragona e cr i t ica 

e dal suo studio sente sorgere una g rande ammiraz ione per tan te bellezze na tu ­

rali di ques ta isola i ta l iana, una viva s impat ia per le qua l i tà ca ra t t e r i s t i che dei 

suoi abi tant i , e conseguentemente non ha t i tubanze nel cr i t icare severamente in 

var i luoghi l ' abbandono in cui è lasciata , la guas i completa d iment icanza da 

pa r t e di chi p u r mena vanto l ' ave r l a incorpora ta nel la famosa unità italiana. 

Nel l ibro voluminoso di 500 pag . si può diro non è dimenticato nessuno degli 

a rgoment i che r igua rdano lo studio di un paese, i n f a t t i : incominciando dal lo 

studio geologico dei te r ren i , e degli e lementi che lo cost i tuiscono con speciale 

capitolo sul vulcanismo e amatisi delle lave d e l l ' E t n a , a t t raverso s tudio sul c l ima 

sui prodot t i vegetal i , minera l i , sugli an ima l i domestici e selvaggi , si g iunge al le 

industr ie , al le a t t i tud in i proprie del popolo, al le sue cara t te r i s t iche occupazioni, 

tendenze, passioni . 

Questo il quadro genera le , ma come dare u n ' i d e a p iù speciale d e l l ' i m p o r ­

tanza di a l cun i di questi capi to l i? Ne scelgo qua lcuno . 

L 'A. si occupa per es. della malar ia , ne fa la s tor ia e il quadro scientifico, 

e valendosi come in molti a l t r i casi delle cifre s ta t i s t iche ci mostra come la Si­

cil ia abbia 22.79 per 100 di malar ic i , mentre il restò de l l ' I t a l i a ne ha 21,95. S tu­

dia in a l t ro capi to lo il c l ima con le sue g rand i variazioni nelle var ie a l t i tud in i 

in rappor to a l l ' ag r i co l tu ra , cosicché si hanno le reg ioni di Pa lme ed agrumi , 

quelle di olivi e di vit i , quelle di g ines t ra a l le falde d e l l ' E t n a , e le regioni delle 

foreste con quercie, betulle, faggi, pini e pioppi . L ' a u t u n n o l ' i nve rno , la pr ima-
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vera danno in Sicil ia t empera ture più elevale di tu t t a l ' I t a l i a , in estate nelle 

regioni della costa un poco mono elevate per influenza del mare . 

Ma un capitolo interessante è quello che r iguarda lo s t rade, L ' A . non si 

spiega come le amminis t raz ion i Comunali ed il governo centra le si siano così 

poco cura t i e cont inuino a t r a scura re l ' accrescers i ed il mig l iorars i delle con­

dizioni s t radal i che pure sono di g rande interesse per la c i t tà , non solo dal punto 

di vista delle impressioni che ricevono i forestieri , ma per le facil i tazioni, le 

le misure igieniche in vantaggio dei c i t tadini . Ad avvalorare la sua cr i t ica severa 

porta esempi in cifre, de l l ' acc rescers i dei km. di s t rade in 10, 15, 20 anni di 

governo i t a l i ano . Studia le strade di c i t t à e più quelle provincia l i , che mettono 

in relazione le diverse cit tà della Sicilia e ci da un quadro s ta t i s t ico delle con­

dizioni s tradali del 1901, in cui sono messi in relazione la superficie col numero 

di ab i tan t i e i km. di s t rada per le diverse ci t tà di Sici l ia pr ima, poi del la in­

fera Sicilia, pa ragona ta al le diverse regioni I tal iane, per cui si vede l ' in fer ior i tà 

in cui è lascia ta que l l ' i so la . Con superfici presso a poco ugual i e numero di 

abi tant i poco differenti, il Piornonte ha 21918 km. di s t r ada , la Sicil ia 7399 km. ! 

Un capitolo r i ch i ama l ' a t tenz ione sullo scarso sviluppo delle indus t r ie in 

Sicil ia. Mentre per estenzione di superficie, la Sicil ia è 8,98 % del regno d ' I ta l ia , 

per ab i tan t i 11,08 % Per il numero di macchine a vapore rappresen ta sol tanto 

6,71 % . Ma al la Sici l ia mancano le necessità fondamental i per lo sviluppo del­

l ' i ndus t r i a , p r inc ipa lmente le cont inue e poderose cadute d ' a cqua da poters i 

s f ru t t a re . 

Uno studio sul la fede, superst izione, cos tumi , mora le l 'A. lo inizia con l ' o s ­

servazione che la Sici l ia por ta fra i cont inent i europeo ed affricano, ha preso 

elementi da ambo le pa r t i . Quanto alle superst izioni però l ' A . ne potrebbe trovare 

ugualmente numerose in Germania o in F r a n c i a (vedi Sebillot .) Pe r ciò che r i ­

guarda la mora le si deve r icercarne le varie cause. Alla scuola non si può a t ­

t r ibu i r e nessuna colpa, poiché il suo effetto non è r i sen t i to , e la g rande orda di 

analfabeti 70 % non ha goduto la sua influenza. La chiesa ca t to l ica ha avu to 

da molt i secoli nelle sue mani , completa potenza. La immensa quan t i t à di pret i , 

e ordini re l igiosi , che ha por ta to? Dove è, si domanda l ' A . la conseguenza di 

una reale rel igiosi tà , di una maggior costumatezza negli u o m i n i ? Non sol tanto 

il r i sul ta to della chiesa è nul lo , ma è catt ivo. Ci presenta un quadro delle o c ­

cupazioni dei pre t i in Sicil ia, che sono quelle che ha in a l t r i paesi ; compie adul­

teri e rapine , si occupa di combinar ma t r imon i nei qua l i ha interessi , vive nel 

più sfacciato concubinaggio , appor ta ovunque supers t iz ione e corruzione. Tu t to 

questo por ta ad una religione che non è che feticismo da popoli pr imit ivi , e la 

pra t ica nelle chiese non è che un mezzo dato a l la donna delle varie condizioni, 

di cont rar re legami i l leg i t t imi che la por tano ai p rocura t i abor t i od agl i infan­

t ic idi . 

Ma F A . senza ret icenze afferma ed a c c u s a : la pol i t ica di Monte Citorio, del 

governo l iberale, del la monarch ia di Savoia, è c le r ica le ; il c le l ical ismo è la sua 

po tenza ; e ques ta condizione por te rà la rivoluzione sociale n e l l ' i n t e r n o de l l ' I t a l i a 

se il p a r t i t o l iberale non affretta le r i forme necessar ie . 

Io vorrei , che questo l ibro ot tenesse la diffusione che mer i t a , poiché l ' A . 

pone la quis t ione nei suoi giust i t e rmini , e assai più coraggioso di t an t i I ta l iani , 

scopre le più dolorose p i aghe che non sono esclusive del la Sicil ia, ma sono di 
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t u t t a 1"itali», e con giusto sdegno ne r ipor ta la vergogna non al popolo i ta l iano 

che le sopporta , ma a chi lo governa. 

IL l \ 

A. Cunei, L* organismo virente e lo suo. anima. Pa le rmo, Reber, 1001. 

In questo libro di elettrofisiologia normale e patologica, F A . con un" ipotesi 

che potrebbe essere geniale, ma molto spesso appare s t raniss ima, spiega t u t t i i 

fenomeni fisiologici umani , animali e vegetali . T u t t o il l ibro ha un ca ra t t e re 

ipotet ico ciò che può render lo a t t r aen t e . L ' e l e t t r i c i t à è inerente al la mater ia ed 

è quella cui si deve r icorrere per spiegare tu t t i i fenomeni biologici , dai più 

semplici vegetali , ai più complessi an imal i . Kssa è la causa pr ima di tut t i quei 

fenomeni, comprosi i morbosi, lo vario mala t t i e . 

Ques t ' u l t ima par te del l ibro, la parto patologica, è forse la più in teressante 

o curiosa, e se non e convincente, può appar i re assai suggestiva. 

Inol t re a lFan t ropo logo può in teressare in part icola! ' modo la funzione elot-

frogenica che F A . assegna ai pigmenti , e che riferiamo a titolo di o r ig ina l i t à . 

Come nei vegetali , dice FA. , la clorofilla prodotta dalle luce, t r as forma questa 

energ ia in elet t r ic i tà , come nega organi visivi il p igmento nero al la sua volta 

si comporta ugua lmen te ; così tu t t i gli a l t r i p igment i di qua lunque colore, diffusi 

nella cute e nelle appendici cutanee, o r aggruppa t i in cellule cromatoforo, sono 

adibit i a l la funzione di t rasformare i r agg i solari in e le t t r ic i tà , a l lo scopo di 

fornire energie a l l ' o rgan i smo e a t t enuare gli effetti nocivi, che det t i raggi eser­

ci tano d i re t t amente su l la superfìcie del corpo quando sono intensi . Questa teor ia 

spiegherebbe, agg iunge il chiaro Professore de l l 'Univers i tà di Catania, perchè gl i 

uomini a cute colora ta delle regioni equa to r ia l i non vanno soggett i a r i s ca lda ­

mento ed insolazione ed impunemente soppor tano ogni lavoro sotto la sferza del 

sole e con poca fatica svi luppano molta forza; essi nei r agg i del sole per mezzo 

del p igmento cutaneo hanno una g rande sorgente d i e le t t r ic i tà . Al contrar io del­

l ' u o m o bianco, il quale nello regioni calde soffre mol t iss imo, è fiacco e facilmente 

va sogget to ai colpi di sole; così lo uve nere sopportano i r agg i di agos to meglio 

che le uve bianche. Certo è che i raggi solari producono i p igment i , ment re il 

bianco della neve è contrar io al la formazione di essi ; e ciò non può essere senza 

correlazioni fisiologiche uti l i a l l ' o rgan i smo . 

R. P. 

MAI .VERT, Scienza e Religione. Traduzione i t a l i anR con prefazione di G . Sergi . 

Pa le rmo, R. Sandron, 1906. 

In t raduzione i ta l iana nel la bibl ioteca di « Scienze e le t tere » del Sandron. 

appare ora questo l ib ro che in piccola mole cont iene una serie di osservazioni 

e notizie molto in teressant i . In esso FA. r icerca l ' o r i g i n e di tu t te l e rel igioni e 

ne stabil isce il valore or iginale . L 'o r ig ine crede po te r la t rovare in un culto p r i ­

mitivo del sole e del fuoco ed a questo cul to egli cerca di r i po r t a re tu t t i gli 

a l t r i delle varie rel igioni , dalle più an t iche alle più recent i con tu t t e le t rasfor­

mazioni subi te per ada t tamento nei vari tempi e nei vari paesi. 
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I ri t i , i costumi, lo preghiere , i comandament i , i san t i , tu t te le mani fes ta ­

zioni delle re l ig ioni sono esaminato da questo punto di vista, messe in relazione 

le une collo a l t ro per mos t ra re come non s iano che successive t rasformazioni , 

dimodoché nelle re l igioni più moderno ed evolute, non vi è assolu tamente nul la 

di nuovo e di o r ig ina le . 

E sono appunto queste re l ig ioni , specialmente la cat tol ica , quel le che ven­

gono meglio colpi te da questa, ricorca o da questo s tud io , che most ra come essa 

non sia che una forma, una sopravvivenza, ormai vuota , pr iva di vita, che per 

manteners i o non appar i re quale è realmente si è r ivest i ta di un fardello di e r ror i , 

di ipocrisie, di menzogne che t raspor ta te a t t raverso i secoli pare abbiano acqui­

stato il d i r i t to d 'essere r i t enu te rea l tà . 

II capitolo che r igua rda i sant i può most rare come mol t i di essi siano sort i 

per falso e cur iose in terpre taz ioni , cioè per e r ror i . Così la famosa S. a Veron ica! 

La leggenda dell" incontro di Gesù Cristo con una donna che gl i asciagò il s u ­

dore, ora rappresen ta ta da imagini in cui e ra un pannolino, con l ' i m p r o n t a della 

testa di Gesù Cristo, tenuto da una donna. Nel medio evo, due frati ignorant i 

che (s t rano per dei f ra t i ! ) non capitano il la t ino , credet tero r iun i re le due pa­

role e generarono così S . a Veron ica ! Con or rore analogo nacquero due Sante 

Xinor ide e tante a l t r e ! Ma il capitolo sulle re l iquie mos t r a il peggio, cioè la 

menzogna, l ' i poc r i s i a , favorito e volute per t r a r r e profitto dal la fede dei s e m ­

plici, dogli ignoran t i . Basti il det to de l l ' aba te Marol les a m o s t r a r l o ! Baciando 

nella cat tedrale di Àmiens la tes ta di S. Giov. Bat t is ta egli esclamava : « Dio sia 

lodato! questa è la q u i n t a o la sesta che io ho bac ia to in vi ta m i a ! » Dio sia 

loda to! poiché una tes ta simile può dare abbondante obolo! Diamo dunque a 

S. Giovanni più teste che si p u ò ! 

E così che Ludovico Lalanne da l l ' inventar io delle re l iquie sparse nella cat­

tolici tà ha potuto r icos t ru i re , per es. : 

un San t 'Andrea con 5 corpi , 6 teste, 17 b racc ia ; 

una S a n t ' A n n a con 2 corpi , 8 teste, 6 b r a c c i a : 

un Sant ' Antonio con 4 corpi, 1 testa ; 

Un San Biagio con 1 corpo, 5 teste e così via, o m e g l i o . . . cosi sia! per 

benessere del p re te . 

Queste ed a l t re molt iss ime notizie rendono la l e t t u r a del l ibro assai p i a ­

cevole. 

In quan to ai valore o r ig ina le della rel igione L A . le a t t r ibu i sce uu valore 

molto grande , nel tempo di profonda ignoranza de l l ' uman i t à , come capace di dare 

una concezione semplice e pr imit iva dell ' universo. Anche ammettendo questo, 

dal l ibro r i su l ta , ed egli afferma, come il progresso scientifico con la sp i ega ­

zione di vari fenomeni, non possa conci l iars i con il contenuto pueri le delle r e l i ­

gioni stesse e come esse s iano inesorabi lmente dest inate a per i re incapaci di r e ­

s is tere ad una c r i t i ca anche poco profonda. 

Ma è necessario per questo c h e l a maggzor p a r t e de l l ' uman i t à sia messa in 

condizioni di saper fare questa cr i t ica, non cont inui cioè a vivere nel la più p r o ­

fonda ignoranza e nella più desolante miser ia . 

R . P . 
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L'Année biologique. Compte rendus annuels de travaux de biologie generale pu-

bliès sous la direction de YVES DELAGE, 8* année. Paris, 1 9 0 5 . 

Questo volume esce in ritardo, perchè l 'editore dei primi sette volumi, per 

le passività subite, non ha credulo opportuno di continuare la pubblicazione. 

L'il lustre autore, prof. Delage, si è sobbarcato alla grave spesa della pubblica­

zione per non far perire un'opera di tanto valore e di tanta utilità scientifica 

per ogni biologo. 

Il volume comprende venti capitol i : 

1. La cellula, e tutti gl i studi e le osservazioni che vi si riferiscono, e che 

possono riassumersi nella morfologia e nella fisiologia di essa, tanto nel regno 

animale, quanto in quello vegetale. 

2 . I prodotti sessuali e la fecondazione. 

3 . La partenogenesi. 

4 . La riproduzione asessuale. 

5 . L'ontogenesi. 

6. LM teratogenesi. Leggi, cause, sperimenti su di essa. 

7 . La rigenerazione. 

8. L'innesto. 

9 . Sesso, caratteri sessuali secondari. 

1 0 . Polimorfismo, 

1 1 . Caratteri latenti negli organismi. 

1 2 . Correlazione tra organi e funzioni. 

1 3 . La morte, degenerazione. 

1 4 . Morfologia e fisiologia generali, con tutti i problemi annessi. 

1 5 . L'eredità. 

1 6 . La variazione: cause, leggi, ecc. 

1 7 . L'origine della specie e dei loro caratteri. 

18. La distribuzione geografica degli esseri. 

1 9 . Sistema nervoso e funzioni mentali che comprendono F anatomia e la 

fisiologia del sistema nervoso, con tutte le funzioni psichiche. 

2 0 . Infine: Le teorie generali. 

Ogni capitolo è corredato da bibliografia speciale, mentre vi è una recen­

sione dei lavori più importanti e più utili a conoscersi dagli studiosi. Così il vo­

lume non è soltanto una bibliografia magra nè una serie di recensioni di opere 

e memorie pubblicate nel corso di un anno, ma è un' opera sistematica, la quale 

comprende tutti i problemi biologici e tutti i tentativi di soluzione secondo i 

vari e differenti sperimentatori e osservatori del mondo. 

Vi ha anche di più, la continuità, che è il legame il quale unisce i problemi 

nella successione dei vari tentativi sperimentali alla loro soluzione, sia in qualche 

particolarità sia nel problema totale. 

Il lettore ritrova qui critiche e correzioni a teorie, ad ipotesi, incominciando 

dalla più famosa, come quella di Carlo Darwin a quella di De Vries, a quella 

di Weismann su l'eredità biologica, a quelle teorie e conclusioni generali che si 

riferiscono al sistema nervoso dell 'uomo nelle manifestazioni psichiche. 
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Così si potrà avere nn concetto completo di tutto il movimento scientifico 

in biologia, dei metodi, degli sperimenti, delle osservazioni, come anche delle 

lacune, dei bisogni della scienza e della possibilità di colmarli . E lo specialista 

d 1 una parte biologica saprà quali opere consultare, quali memorie nuove e v a ­

levoli a leggere senza perdita di tempo, tanto prezioso oggi che la scienza e i 

lavoratori sono moltiplicati in ogni parte del mondo. 

E il lavoro di questo grande volume, che da otto anni si pubblica, è fatto da 

uomini competenti in ogni ramo di scienza biologica, e che sono i collaboratori 

del chiaro professore della Sorbona. 

G. SERGI. 
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